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OGGETTO:  Approvazione piano anticorruzione – L. 19 0/2012 
 
 
 
 
 
 

L’anno duemilatredici addì ventisette del mese di settembre alle ore 10.00, 

previa osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge, assistito dal 

Segretario Comunale Sig. Dott. Vincenzo De Filippis il quale provvede alla redazione del 

presente verbale, il Sindaco Sig.ra ARIZZI LAURA delibera quanto segue. 

 



 

 

IL SINDACO 

PREMESSO che lo scorso 28 novembre è entrata in vigore la legge 6 novembre 2012, n. 190, 
recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella 
pubblica  amministrazione”. 

La norma prevede che su proposta del responsabile anticorruzione, entro il 31 gennaio di ogni 
anno, l’organo di indirizzo politico adotti il Piano triennale di prevenzione della corruzione. 

Per espressa previsione di legge (art.1, c. 7), negli enti locali il responsabile della prevenzione 
della corruzione è individuato, di norma, nel segretario, salva diversa e motivata determinazione 
del Sindaco. 

In fase di prima applicazione, per effetto dell’art. 34 bis, c. 4 del D.L. 18.10.2012, n. 179 il termine 
del 31 gennaio è stato differito al 31 marzo 2013. Termine comunque che per gli enti locali non 
può che intendersi come ordinatorio.  

Infatti occorre qui rammentare che il c. 60 dell’art. 1 della legge in commento, con riferimento agli 
enti locali, ha demandato a specifiche intese, da adottarsi entro centoventi giorni dalla data di 
entrata in vigore della legge, in sede di Conferenza unificata, la definizione degli adempimenti, con 
l'indicazione dei relativi termini, volti alla piena e sollecita attuazione delle disposizioni della legge, 
con particolare riguardo: “a) alla definizione, da parte di ciascuna amministrazione, del piano 
triennale di prevenzione della corruzione, a partire da quello relativo agli anni 2013-2015, e alla 
sua trasmissione alla regione interessata e al Dipartimento della funzione pubblica”. 

Ad oggi, tali intese non sono state ancora definite. 

A ciò si aggiunga che il successivo decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante il “Riordino 
della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni”, in vigore dal 21 aprile, contiene norme che incidono in 
subiecta materia. 

L’art.10 prevede che il Programma triennale per la trasparenza e l'integrità, altro strumento di cui 
le amministrazioni devono dotarsi costituisca di norma una sezione del Piano di prevenzione della 
corruzione. 

Le misure del Programma triennale che definisce le misure, i modi e le iniziative volti all'attuazione 
degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, ivi comprese le misure 
organizzative volte ad assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi informativi, sono 
collegate, sotto l'indirizzo del responsabile, con le misure e gli interventi previsti dal Piano di 
prevenzione della corruzione.  

Gli obblighi di trasparenza costituiscono quindi il presupposto per introdurre e sviluppare il piano di 
prevenzione della corruzione. 

Ad ogni buon conto pur in assenza sia delle specifiche intese da adottarsi in sede di Conferenza 
unificata, sia soprattutto delle linee guida recate dal Piano Nazionale Anticorruzione, che attende 
anch’esso di essere approvato, si è inteso comunque avviare il lavoro per la definizione delle 
prime misure in materia di prevenzione alla corruzione; ciò al fine di dare una sollecita attuazione 
al complesso delle disposizioni recate dalla legge n. 190/2012. 

PREMESSO inoltre che per espressa previsione del decreto legislativo 33/2013 gli obiettivi indicati 
nel Programma triennale sono formulati in collegamento con la programmazione strategica e 
operativa dell'amministrazione, definita in via generale nel Piano della performance e negli 
analoghi strumenti di programmazione previsti negli enti locali; il rinvio è quindi all’169 del TUEL, il 
cui comma 3-bis, recentemente novellato, al fine di semplificare i processi di pianificazione 
gestionale dell'ente, prevede che il piano dettagliato degli obiettivi di cui all'articolo 108, comma 1, 
del presente testo unico e il piano della performance di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 27 
ottobre 2009, n. 150, sono unificati ora organicamente nel piano esecutivo di gestione, atto 
quest’ultimo la cui competenza è espressamente assegnata dalla legge alla Giunta comunale; 

CONSIDERATO che obiettivo del Piano è quello di prevenire il rischio corruzione nell’attività 
amministrativa dell’ente con azioni di prevenzione e di contrasto della illegalità, incrementando la 



 

 

trasparenza, ciò nella convenzione che la prima misura per prevenire la corruzione sia proprio 
quella di ampliare la conoscibilità verso l’esterno dell’attività amministrativa dell’ente;  

Nel linguaggio giuridico italiano, il termine ‘‘corruzione’’ è stato finora un termine essenzialmente 
penalistico, con il quale ci si è riferiti a specifiche figure di reato. Questa accezione, restrittiva, è 
stata coerente con la circostanza che la lotta alla corruzione si è svolta finora principalmente sul 
piano della repressione penale. Esiste, tuttavia, anche nel linguaggio giuridico, un’accezione più 
ampia del termine, che è connessa alla prevenzione del malcostume politico e amministrativo, da 
operare con gli strumenti propri del diritto amministrativo.  

I nessi tra corruzione amministrativa e corruzione penale sono stati messi in risalto da una recente 
circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento della funzione pubblica DFP 
0004355 P-4.17.1.7.5 del 25 gennaio 2013. Ivi si precisa che il concetto di corruzione va inteso in 
senso lato, che ricomprenda anche le situazioni in cui, a prescindere dalla rilevanza penale, un 
soggetto, nell’esercizio dell’attività amministrativa, abusi del potere che gli è stato affidato al fine di 
ottenere un vantaggio privato. Secondo la Presidenza del Consiglio le situazioni rilevanti 
circoscrivono: i) l’intera gamma dei delitti contro la pubblica amministrazione disciplinati dal Titolo 
II, Capo II del codice penale; ii) anche i casi di malfunzionamento dell’amministrazione a causa 
dell’uso a fini privati delle funzioni attribuite. A ciò si aggiunga che illegalità non è solo utilizzare le 
risorse pubbliche per perseguire un fine privato ma è anche utilizzare finalità pubbliche per 
perseguire illegittimamente un fine proprio dell’ente pubblico di riferimento. 

Obiettivo è quindi quello di combattere la “cattiva amministrazione”, ovvero l’attività che non 
rispetta i parametri del “buon andamento” e “dell’imparzialità”, verificare la legittimità degli atti, e 
così contrastare l’illegalità; 

RICHIAMATA le disposizioni introdotte dal decreto legislativo 8 aprile 2013 n.39 sulla 
inconferibilità e incompatibilità degli incarichi con riguardo ad amministratori e dirigenti che 
attribuiscono ulteriori compiti al Responsabile della prevenzione della corruzione; 

PRESO ATTO della proposta di Programma triennale per la trasparenza e l’integrità e del Piano di 
prevenzione della corruzione, formulata dal segretario dell’ente; 

VISTA la legge 7 agosto 1990 n.241; 

VISTO lo Statuto Comunale; 

VISTO il regolamento comunale di contabilità; 

VISTO il regolamento sul funzionamento dei controlli interni; 

VISTO il regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi che descrive la struttura 
organizzativa dell’ente e la sua articolazione funzionale; 

RISCONTRATA, altresì, la propria competenza, ai sensi dell’art. 48, comma 2 del TUEL; 

VISTI i pareri favorevoli espressi sulla presente proposta di deliberazione, in conformità all’art. 49, 
I e II comma, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, inseriti nel presente atto; 

DELIBERA 
1) di approvare il Piano Triennale per la trasparenza e l’integrità di cui al D.L.vo n.33/2013 ed il 

Piano triennale di prevenzione della corruzione di cui alla L.190/2012 (nella formulazione 
provvisoria) nel testo allegato alla presente deliberazione che della stessa forma parte 
integrante e sostanziale; 

2) di provvedere con successivi e separati atti non appena note le indicazioni della Conferenza 
Unificata Stato, Regioni, Autonomie Locali di cui all’art.1, comma 60 della Legge citata, alla 
revisione del Piano così adottato; 

3) di trasmettere copia del Piano così approvato a cura del segretario comunale, individuato quale 
responsabile della prevenzione della corruzione, alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - 
Dipartimento della Funzione pubblica; 



 

 

4) di disporre la pubblicazione del Piano sul sito web dell’Amministrazione comunale e la 
consegna di copia ai responsabili dei servizi ed a tutti i dipendenti; 

5) di provvedere all’aggiornamento del sito web comunale mediante l’istituzione della sezione 
Amministrazione Trasparente accessibile dalla home page e nella quale pubblicare quanto 
indicato nel Programma per la trasparenza e l’integrità; 

6) di informare il Consiglio Comunale dell’avvenuta approvazione del Piano e circa i contenuti 
dello stesso. 

_______________________________________________________________________________________________ 
 

PARERI DEL SEGRETARIO 

Il sottoscritto Dott. Vincenzo De Filippis nella sua qualità di Segretario Comunale, esperita 
l’istruttoria di competenza: 

ESPRIME 

parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica sulla proposta di deliberazione 
sopraindicata ai sensi dell'art. 49, I comma, del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267; 

ESPRIME 

parere FAVOREVOLE sulla proposta di deliberazione sopraindicata in relazione alle sue 
competenze ai sensi dell'art. 49, II comma, del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267, non avendo funzionario 
responsabile del servizio; 

Il Segretario Comunale 
F.to Dott. Vincenzo De Filippis 



 

 

 

Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue. 
 

Il Sindaco     Il Segretario Comunale 
            F.to Laura Arizzi                           F.to Dott. Vincenzo De Filippis 
 

 
 
 

_____________________________________________________________________________________ 
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
 (art. 124, primo comma, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267) 

Certifico io sottoscritto Segretario Comunale, su conforme dichiarazione del Messo, che la presente 
deliberazione è stata pubblicata il giorno 05.10.2013 all’Albo Pretorio on-line del Comune ove rimarrà esposta 
per 15 giorni consecutivi. 

Lì, 05.10.2013 
    Il Segretario Comunale 
                            F.to Dott. Vincenzo De Filippis 
 

 
 
 

_____________________________________________________________________________________ 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
(art. 134, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267) 

Si certifica che la presente deliberazione, non soggetta al controllo preventivo di legittimità, viene pubblicata 
nelle forme di legge all’Albo pretorio on-line del Comune e diverrà esecutiva ai sensi dell’art.134, 3° comma, 
del D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267 alla scadere del decimo giorno di pubblicazione salvo dichiarazione di 
immediata eseguibilità. 

Lì, 05.10.2013    Il Segretario Comunale 
                              F.to Dott. Vincenzo De Filippis 
 
 

 
 

______________________________________________________________________________________ 
 

Copia conforme all’originale, in carta libera, per uso amministrativo. 

Lì, 05.10.2013    Il Segretario Comunale 
    Dott. Vincenzo De Filippis 


